
LA STAMPA

SABATO 17 MAGGIO 2014
.Metropoli .59

T1 CV PR T2

Rivalta

Riaprire ilbocciodromo
costerà500milaeuro
Costerannomezzomilione di
euro i lavori di adeguamento
del bocciodromo di via Mon-
te Ortigara, l’enorme strut-
tura costruita negli anni No-
vanta e poi convertita in un
centro polifunzionale.

Dopo la scoperta di una
morosità di lunga data da
parte degli ex gestori,
l’edificio, già in avanzato
stato di degrado, è rimasto
a lungo chiuso. Di qui la
necessità di ammodernare
tutti gli impianti e ripristi-
nare gli spazi esterni, in-
vasi da erbacce.

Rinnovato il certificato di
prevenzione incendi, scaduto
da tempo, adesso si passerà

alla rete elettrica e al sistema
di riscaldamento.

Il progetto varato dal Co-
mune prevede anche la crea-
zione di uno spazio coperto
per 300 persone, dotato di
palco e impianto di proiezio-
ne video nella zona dove at-
tualmente ci sono le piste
per le bocce, inutilizzate da
molti anni. [M. MAS.]

Bocciodromo: il centro incontri

Chieri

TamtamsuFacebook
per ilcanilediBarbara

Il «Nido» di Barbara Cauda
non è e non vuole essere un
canile. Da anni ospita e cura
oltre venti esemplari arrivati
da tutta Italia. Allontanati da
chi li maltrattava, recuperati
in strada o semplicemente la-
sciati da chi non poteva più
prendersi cura di loro.

Lo scorso aprile i veterina-
ri dell’Asl, pur seguendo co-
stantemente tutte le proce-
dure all’internodella struttu-
ra, alle porte di Chieri, hanno
contestato la mancanza delle
necessarie autorizzazioni. Di
conseguenza il sindaco aveva
firmato un’ordinanza di

sgombero, che si sarebbe do-
vuta concretizzare oggi. Ma
dopo il tam tam su Facebook
delle stesse associazioni che
collaborano con la onlus, Fran-
cesco Lancione ha deciso di ri-
mandare l’intervento. «Mi
hanno concesso altri 4 mesi -
spiega Cauda - Spero proprio
che questo tempo serva a chia-
rire la mia posizione».

Barbara Cauda e i suoi cani

FEDERICO GENTA

Moncalieri

Arrestinelcamponomadi
per l’aggressionesulbus
Dopo le polemiche, gli arre-
sti. Il campo nomadi di stra-
da Brandina, al centro di una
petizione (430 firme) dei cit-
tadini che chiedono «lo
smantellamento dell’area e
l’allontanamento dei rom», è
stato al centro di alcune ope-
razioni di polizia nelle ultime
settimane.

L’ultima pochi giorni fa a
Trofarello, durante la qua-
le due minorenni del campo
di strada Brandina sono
stati arrestati per un’ag-
gressione a un giovane av-
venuta sul bus.

Questo si unisce alle cin-
que espulsioni avvenute
due settimane fa, a altret-

tante denunce per possesso
ingiustificato di arnesi da
scasso e - infine - ad altri due
arresti per furto.

Sette sono invece le espul-
sioni di cittadini senza per-
messo di soggiorno. L’altroieri
altre due rom minorenni sono
state arrestate a Nichelino
mentre tentavano di forzare
un appartamento. [G. LEG.]

Il campo nomadi

Settimo, condannato per rapina
Accusato di rapina impropria al centro
commerciale Settimo Cielo (foto), Constantin
Dabija, 51 anni, moldavo, è stato condannato
dal Tribunale di Ivrea a 1 anno e 4 mesi di
reclusione, con la condizionale. [D. AND.]

Chierese, defibrillatore in dono
La campagna promossa da Farmauniti è
sbarcata nel Chierese. Nel corso della giornata
di ieri le farmacie di Pralormo, Riva, Cambiano
e Chieri hanno donato un defibrillatore ad
amministrazioni e società sportive. [F. GEN.]
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Beinasco

Assot,cracefusione
salvano100dipendenti
dellaBeinascoServizi

Dopo 16 anni tormentati da
inchieste giudiziarie, polemi-
che e un crac da un milione e
400 mila euro, Assot non esi-
ste più. Di fatto il consorzio-
carrozzone creato dalla Pro-
vincia e dai Comuni per lo
sviluppo della cintura sud-
ovest si è ufficialmente fuso
con Beinasco Servizi, società
partecipata dal Comune di
Beinasco, che aveva già rile-
vato le quote dagli altri soci.

E proprio le casse beina-
schesi, a quanto sembra, sa-
ranno le uniche a introitare
sostanziosi utili da un’opera-
zione che dovrebbe portare
una plusvalenza immediata
di 350mila euro. Risorse che,
almeno nelle previsioni del-
l’amministrazione, dovrebbe-
ro sistemare i conti di Beina-

Sedici anni
di calvario

La cessione delle
quote comunali
di Plastlab, per

una cifra di 350
mila euro, è

servita ad alleg-
gerire il peso del
crac e ad alimen-
tare le casse del

Comune
di Beinasco

La lettera è firmata dai tre
sindacati di categoria - Anaao
Assomed, Aaroi Emac e Ci-
mo-Asmd - ed è una nota de-
stinata a fare discutere. Gli
attuali tre ospedali dell’Asl
To5? Dovrebbero essere ac-
corpati in favore di un nuovo
maxi ospedale.

Lo scrivono i sindacati e ar-
gomentano le motivazioni di
quest’appello che di fatto ri-
guarda il SantaCroce diMon-
calieri, il Maggiore di Chieri e
il San Lorenzo di Carmagno-
la: «Questi tre presidi hanno
una storia di decenni che li le-
ga al territorio, ma sono stati
costruiti quando i tempi di cu-
ra, le tecnologie, le stesse mo-
dalità di accesso alle struttu-
re, tutte nei centri storici del-
le città, erano differenti».

Sono ospedali vetusti, in
parte rivisti «ma soprattutto
- spiega Emanuele Strami-
gnoni dell’Anaao - nessuno
dei tre garantisce un’assi-
stenza omogenea in quanto
in ognuno di essi mancano
alcune specialità». Conse-
guenza? «Questo porta a ine-
vitabili rallentamenti nel
percorso diagnostico e a un
aggravio di spese collegato
alla necessità di chiedere
consulenze specifiche ad al-
tri presidi«. Ci vorrebbe
dunque un nuovo ospedale.

Se ne parlò già nel 2010. La
struttura sarebbe nata tra

Moncalieri e Nichelino (zona
Carpice) e il progetto era entra-
to nel piano sanitario regionale.
Presto si scoprì che non c’erano
i soldi e tutto saltò. E di due an-
ni fa l’ultimo studio sull’ipotesi
di una sola struttura.

I tecnici l’hanno immaginata
a Santena, a metà strada tra i
tre Comuni-traino del bacino
dell’AslTo5. Vedràmai la luce? I
sindacati se lo augurano. An-
che perchè questo significhe-
rebbe a conti fatti «un rispar-
mio annuo che oscillerebbe tra

AslTo5

L’appellodeimedici
“I treospedalidizona
nonbastanopiù”

Il Santa Croce
L’ospedale di Moncalieri, insieme a quelli di Chieri e Carmagnola, è
considerato insufficiente per far fronte alle esigenze del territorio

i 30 e i 50 milioni di euro. Nes-
sun taglio al personale, ma un
nuovo nosocomio completo di
tutti i reparti in cui i dipendenti
possano trovare una colloca-
zione». Non solo: «La somma
dei costi degli adeguamenti
strutturali di Moncalieri, Chie-
ri e Carmagnola, da sola - ag-
giunge Stramignoni - coprireb-
be il 43% del costo di costruzio-
ne del nuovo presidio che do-
vrebbe avere unDea di 1° livello
e accessi stimati al Pronto su-
periori ai 90 mila all’anno».

GIUSEPPE LEGATO

MASSIMO MASSENZIO sco Servizi, evitando un nuovo
ricorso alla cassa integrazione
in deroga per i 100 dipendenti.

L’opposizione si è sempre
mostrata critica nei confronti
della «finanza creativa fatta
coi soldi dei contribuenti», ma
Gaetano Chiantia, direttore
generale del Comune, la pensa
diversamente: «Avevamo visto
giusto». Il consorzio, finito in li-
quidazione tre anni fa, era di-
ventato un contenitore vuoto,
fatta eccezione per la parteci-
pazione del 58% della società
Plastlab. Beinasco Servizi l’ha
acquistato per 755 mila euro,
pagabili in 5 anni, ma ha acqui-
sito anche la proprietà del ca-
pannone che la ospita il cui va-
lore è stato stimato in umilione
e 400mila euro.

Inizialmente si pensava che
il vincolo di cessione del fabbri-
cato scadesse nel 2018, ma se-

condo Chiantia sarà possibile
venderlo già dal prossimo an-
no: «Abbiamo fatto i conteggi e
dal 2015 inizieremo la pratica
per l’alienazione, con un’altra
plusvalenza di oltre 600 mila
euro. Abbiamo già vendute le
nostre quote di Plastlab per
una cifra di 350 mila euro. Sol-
di che garantiranno tranquilli-
tà a Beinasco Servizi e ai suoi
dipendenti».

Ieri si è svolto un nuovo in-
contro con i sindacati per
cercare nuove strategie per il
futuro della partecipata co-
munale: «Per il momento
stiamo cercando di indivi-
duare un contratto che punti
a uniformare le condizioni di
tutti i lavoratori», ha com-
mentato Ivano Franco, Fiom.
«Il periodo difficile sembra
alle spalle e la cassa in dero-
ga è stata sospesa».
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